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   Anno RI 
BETTINA figlia di «D. Fronimo , Ragaz- | 

2a spiritosa amante di Notar Fabio. 

- La Sig. Irene. Tomeoni Datilieu. ,  P 

DORINA amante abbandonata daD; Éu- : 

genio . i PES 
La Sig. Rosa Canzoni. Ro 

NINETTA serva in casa di D. Fronimo. 

La Sig. Marianna Muraglia. | 

NOTAR FABIO VOZZOLA uomo faffi- F 

diosa , amante di Bettina, ’ 
11 Sig. Gennaro Luzio, 

D. FRONIMO beneftante, padre di Bet- ;F 

tina. i 

1! Sig. Luigi Martinelli i ©. 

  

APE 

D. EUGENIO amante prima di Do- i lE 

rina, ed ora di Bettina. EP 

Il Sig. Antonio Benelli virtuo- | F. 

so della Real Cappella . ” 

Fi 

i 

  

La Scena è in un Paese nelle vicinanze » 

di Napoli.



i 

|'ATTO PRIMO: 
‘Piazza con veduta della Curia di Fabio, Caffè, 

. e Casa di Fronimo con'porton= pratticabile . 

+ Fronimo seduto al Caffè legzendo le Gazzette, 
Fatbio dalla Curia con una comparsa , indi 

. +12) A Ninetta dal portone. i; di è 

l- Fot ST giunti in porto i Zuccari, 
» Che vengono dal Messico: 

+; Son sette navi cariche ... 
Che bella novità! 

t- Fab. Quella è la voftra poliza 
“Col citra prejudicium ; 
Se lei vuol la ratifica 

i Più tardi venga quà. 
iFro, © Servo Signor Don Fabio. 

« Fab. Oh padron mio: mi dedico . 
Ero. Vuol legger.quefto aneddoto 2 

| Fab. Gnernò , ca devo scrivere. 
iFro. Ma un momentin non altera... 
Fab, - Ma io ho assai che fa. 
Fro. { O che cervello vacuo ! 
I Che tefta singolar! } 
Fab. ({ Vedete che cauterio 

4 Coffui mi vuò applicar! } 
€ Ni, ( Oimè quì flà il padrone ! i 

Mentr’ ei leggendo si applica , 
. A Fabio quefta lettera 

j Almen potessi dar! ) 
{ Vengo da voi Don Fabio. ) 

ro.  Oimè che nuova flebile ! 
Nin” t Prendete quefta: lettera. } 
70» Van mal le cose quà. 

A 3 Fab.  



   

    
  

6 AT T.O 
Fab, ( Bettina mia di ’zuccaro, a Ninetta piano. 

Quelta mi manda ?.oh bella 11) 

Fro. E troppo troppo autentica» 
E'. grande la novella . 

Fab. ;, Caro, ed amato Fabio ... leggendo piano. 

Fro. ‘5; L'Olanda fta malissimo... leggendo forte. 

Fab. ,, Fuor della Curia aspettami.. come sopra « 

Fro. , Ci è un morbo,ch'è epidemico..come sopra. 

Fab. ,) Vuò dirti cose serie ... 

Fro. Son morte mille beftie... , 

Fab. Ma tu sì bivo è o cancaro! alterato e 

Don Erò ? ci vuoi zucar 

Fro. | Ma quefta è piazza pubblica, 

Vò far quel, che mi par. 

Nin. ( Ah ah che cosa nobile ! 
Davver mi fanno ridere i 
Umori sì contrari 

Come si han da accoppiar? } 

Fab. e Fro. ( Quel tratto è da ridicolo , 

‘Troppo mi sferza , e pungica ; 

Lo soffro un pò , ma all’ ultimo. 

Nol posso tolterar. } 
Fro. Ma Signore mio. caro .... 
Fab. Ma Signore. mio-bello , noi Notari 

Non possiamo preftare 

La pazienza a colui, che bò arragliare « 

Fro. Ma quelta è nuova grande ; senti bene . 

» Prende la China... 
Fab. Pigliate la China , 

E l’ antimonio ancora. 
Nin: ( Ehi, cosa dico 

Alla mia padroncina per rispofta? } 
Fab. ( Dille ca io fto sempre 

Cum sacculo parato, 
‘Tu già capisci... } 

Nin. Addio , padron garbato . vid. 

Fro. Vedi Notar è guardando verso la Scena 

Fab. Che fu ? ; 
Fro | 

E



PRI NM O. 4 
Fro. Sì accofta a noi e 

Una gentil figura. 
Fab. Cattira ! pare proprio miniatura ! 

STE: N A Il. 
Dorina con servo, e detti. 

Dor. Îranno amore == Per chi softiene. 
Le tue catene -- Usa il tigor i 

Ma con un'anima -- Troppo sedsibile, 
Perchè nom mederi «= li tuo furor? 

Ma qui ci è gente. Di-ami 
1} mio caro Signor, saprebbe darmi 
Notizia del Notar Don Fabio Vozzola? 

Fab. 11 Vozzola fta appunto avanti a voi. 
Dor. Come a dir? i 
Fab. Quefto Fabio siamo noi. 

Ha bisogno di fare teftamenti , 
O iftanze , procure: 
Ratifiche , cambiali, o Iftromenti 2? 
O quietanze , con: polize d'affitto ? 
Quì tutto si dispenza a buonimercato . 

Por. Non venni a ciò Signor Notar garbato , 
Fab. ( È proprio- bona! } E ben mi dica . 

i Pi:r. ko sono, 
"Signor , scherno’ deli fato: Amo in Livorno ... 

| Ero, Livorno! o che bel porto !.. La gazzetta ... 
Fab. Don Frà? co fta' gazzetta uscia nce ’nfetta. 

S>gpuiti . : 
Por. Adoro dunque: 

Un mensogner, che meco finge affetto , 
Mi chiede al genitor , mi burla o. Dio! 
È quindi parte senza dirmi addio è 

1 Fro O che birbante ' Ed/ora?.. 

E
e
e
 

Dor. Ed ora’ in'cerca” 
De: mancator ne vado . Per notizie 
Seppi , ch'è quà : E vengo con mio padre, 
Che {tà in Locanda, a voi raccomandata. 

Fab. È la commendatizia © 
Dor È uni lettera ; 

j : A 4 Di  



   

    

                                      

    

  

   

                    

    
        
      

    

Li] ATTO “ 

Di Don Arsenio voftro amico. 
Fab. Lei mo sagli sopra 

Addove fta mia sorima 
E sappia ch'io nulla mora posposita 
Farò quanto mi scrive Don Arzenico. 

Dox. 11 Ciel compensi , caro il mio Signore 
La voftra compitezza , ed il buon cuore. 

Dall’amante abbandonata , : 

Se ancor fido io serbo il core 
Chi per prova intende amore 
Compatirmi ben. potrà . 

Or se voi pietà sentite ” 
Del tiranno «=-affanno mio ; 
11 mio ftato compatite , 
Secondate il mio desio , 
Che linfido , ond'ardo, e peno 
AI mio foco tornerà. 

Md già par che il Ciel sereno 
Per me splenda un giorno ancora , 
Più il tormento non mi accorra , 
La speranza ha vinto già . via. 

$ CENA 111. 
Fabio , e Fronimo . 

Fro. TE musino è gentil ma di Bettina i 
La mia ragazza ho da parlarti adesso e 

Fab. { Che sarà? } siedono. + 
Fro. lo conosco , i; 

Che l’età mia comincia a declinare 
Onde vorrei ... m’intendi ... collocarla . 

Feb. Cioè farla uxorare 
Fro. Che parli di usuraro-? 
Fab. Quefto è termine* * i 

Del Formolario. Nubere , uxorare - 
Vuol dire , prender moglie, seu marito. 

Fro. Appunto quefto. lo voglio i 
Maritarla , per tormi un tale imbroglio 

Fab. ( Bonanotte ! ed io retto 
Amante in erba con Bettina mia. } pr 
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PORTI IMAO. . 
Ma tua figlia ei prefta: it beneplacito” 
Dispositivo j'obbligarivo | & cetera? 

| Fro. Certissimo. Fab. {. Certissimòo 1 
} Quanto wà,"é lo sposo‘ sarò io ! ) 

E accossì chi sarebbe quelto sponso è 
Fro. È un uomudi. perifa . 
Fab. ( Via songo io, proguldubio ,. } Di ch' età? 
Fro. Dell’’età *voftracirca. 
Fab. Di chepelo 2? | Éro/8aurd 
Fab. ( M'à Pigliato pestavallo i ) 
Fro, Mi ci son imésso', e vo fimretrils ballo. 
Fa.(Giacchè songo io mettiminonce iniqliantunque. ) 

Ad majorem “cautelamio dire bj È 
Che Pparlassimo un poco della dote; 
Acciò applicando! sopra quello ftabile , 
Qgni vincolo osservi, e ‘condizione ; 
Che la gatta nel sacculo 
Non si prende così, o midi patrone . 

Fro. Dote! che”detet Leggi la Gatietra 
Di Livorno. e vedrai, 
Che i padri dote: | noni pagan inai . 

Fab. Noi ftiamo ‘in Napoli . 
| Fro. È poi l6sposo si contenta certo, 

Fab. Si contenta lo cancaro , 
he t’afferra. O cospetto: 

Acconcia gl’ interessi’, 
O farrimmo no chiasso irrevocabile 

Fro. Ah ah! v&quantotimpegno 
Ti prendi per coftui: Eracte che importa? * 
Credî' a me "Don. Eugenio! si piglia 
Senza dote Bettinaî, la-mia figlia 

Fab. Dòn Bugenio è lo sposo! attonito i 
Ero. Ein adesgo” i: ani #3 sa 

Di che abbiam favellato 2 2 
Fab. { O caso ftrano , sive inopinato ! ) 

E tua figlia ci ha sfizio? Fro. Che ti pare? 
| Fab. ( O birba sine appello ! e poi mi scrive, 
i Nataruccio caruccio ! 
| A 5 Ah 
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10 A T:Ti1O: . 

Ah ca jaftemmarria in forma pubblica ' } 

Vedi bene Don Frò ? fusse. un. conzenzo. 

_Fittizio è o ; # 

®ro. Che fittizio? Io. sono il padre, 
E dispongo di lei come vogl' io, 

È lei deve ubbidire al cenno: mio » 
In oggi le ragazze 

Sa. lei pe son pazze? 
Perchè non v'è il baftone, I 
Che in ogni. occasione Wi 

Serviva. d’iftromento 
La prisca antichità . 

Ama per simpatia, 
“La donna il vario sesso ; 
Ei sso 
Sapete voi che fa? 

La porta nel feftino ,. i 
La porge al damerino. . è * 

WI Signor. ... deli faverite , è 

N Mia figlia voi servite . «e i 

hi La ftoppa pian pianino ’ E 

ni Si accende intanto. al foco. : 03 
i È a poco: a poco a poco’ E 

il L'incendio cresce giàe è Up 

Che pessima condotta !. | a | 
La piango in Verità e 
ve ti sei ridotta. è 
Asina umanità 4 wide | È lm 

Fab. Cospetto ! Jo. mo darria. piro 

Di tefta a no pepierna... Credi a femine! 3 
Ma viene di quì... vorrei... ‘i 
Ma no .... ftammonce. ccà accantonato» 
Ab che il cervello mio si ègià alienato. vs + 

te
r 

mm 
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PA R#14M, O. I 
o ip Cu N A Iv, i 
“Eugenio ,, indi Bettina . j 

Eug. C'On felice una volta ! Alfin Bettina 
Sara mia sposa... Ma la deltra mia, 

. Chi sa se accetterà! Se prevenuta è 
| Non è per altr’ oggetto 

Ispirarle potrei pietade , affetto. 
Ma... Non è dessa? Oh Dio 

| Forse mi fugge Ah qual tormento è il mio. (a) 
 Eug. ll mio bene dov'è andato © 

Perchè fugge è Che cos'è 7. 
Ber. Non partì: fta lì fermato 

Vè coftui che vuol da me... 
Eug.  M’abborrisce certamente . 
Bet. Che pazienza sì è da avere. 
Eug: No per me pietà non sente. 
Bets Devo ftar piantata quà .. 

Ma vediamo. pian pianino 
Sè. potessi andar. di là.. 

il- Notajo mio carino 
Già lo sò ,. mi aspetterà. (6) 

Eus. Puri trovo. 
Bit. Signorina 

VÒò di fretta, a rivederla . 
Eug. Deh mi ascolta un sol momento ... 
Beto Non vi sento, non vi sento. 

Non son usa a far l’ amore, 
Ella 11 tempo: perderà . 

Eug: Perchè mai tiranno core 
Mi usi tanta crudeltà ? 

iBer. { Per fuggir quel seccatore 
Vo. atfettar Seinplicità 4 

A 

a
 

“i lo 

(2) Guardando dentro lt Scena Bettina , che ha 
tentato due volte di uscir dal portone senza 
esser da lui veduta . 

"(b) Va per entrare nella Curia, ed è sorpresa da 
| Bugento . 

ì 
}  



    
    
    
     
     
     

  

     

  

    
    
    
     
    

      

  

         

  

    

  

    

          

   

     

          

    

2 A: T-T: O. 

lo non v’intendo Eugenio, se. parlate 
Meco d'amor: solo la pupatina 
È ftata avvezza ad adorar Bettina. 

Euo. Ah tiranna, mi “uccidi! 
Bert. lo vi uccido è 2 : i 

Poverino ' Ma come? { Egli ne-wole 
Ed doo fio Sepvendo. )Y. © 

Eug. Oddio quegli oc ® 

Sori saette per ine . 
Ber. Saette ! capperi 

E non vi hanno ferito? ’ 
È siete vivo ancor Quefto è gradito . 

Zug. Non*più, ‘che con i scherzi 

Più mi trafiggi il cor: e pur tuo padre pae 

Mi ti ha promesso in moglie. i ; 
Bet. Eh el. Voi dite il vero? ù fa 
Eug. Sì , certo ; ma parlarvi ion sincero n: 

Se del mio amor non siete 
Contentata abbaftanza Fi 

Ditelo via : cosa a sperar mi: avanza? 
Ber. lo m” imbroglio"... che 50 an: : 

Eug. Cara , deh parla. À 
Ber. Ehi sodo colle mani, che vi: batto, l 

( Non lo: posso vedere w quefto matto de. i 

Eug; Rispondi : mi ami? 
Bet. Vi amo cone lraginop? ia 

Del noftro Giar iniefo, 2 i 
Anzi anzi figaratevi, © MT LE SO n 
Che quando vedo {EL re 1 Mi 

Dico fra me: Eugenio egli’ sscofii 

Eug. È sempre con t scherzi? E' una. barbarie. de 

1ì non farini sperati Ma: perito ‘42 
‘Ad acquiftarti alfin . i 

Bet. { Sì .... vuoi ftar fresco Yes 
Bug. Se mi vedessi iÌ dore® 

Pietà t’ispirerei se‘non amore #° > 
Senti ... senti come intseno» è > 

"Balza "a gradi 4 gradi il core 3 

  

   

    

A 

  

   

 



  

PRIMO, 13 
Non è effetto dell'amore - ; 
‘Tal soave palpitar 2 

‘Ah no no, da me ti °scofta, 
Che quegli occhi amotosetti 
Come _ tanti manticetti 

‘Più la fiamma fan deftar . 
Tra l’affanno , ed il piacere, 

Tra la speme, edi} contento 
11 più barbaro cimento 
Poveretto io ftò provando : 
Crudo amor vedremo quando 
Avrà fine il mio penat.” via . 

$ CC E N*A*"*NV, 
| Bettina, indi Fabio dall@ Curia con carta in mano, 
i È e + Clte intesi! Hl padre mio vuol darmi 

Per isposa a coftui che a me non piace, 
E Notaf Fabio mio Eccolo = appunto; 
Di te ‘venivo in traccia mio diletto : 

Fab. ,, lo sottoscritto mi obbligo, e prometto. (a) 

gie 

Ber. Che? non odi, o mi burli è 
Fab. Mia Signora 

Quì abbiam da far , sen vada in sua inalora. Ber. Ehi ehi bricconcello, 
lo ti darò così una ‘mazzatira”, 

Fab. Uscia si ftipî quetti’broécolilli 
Per la pignata', @ lasci ftate'’a. noi ; ì 
Che quì scriver dobbidino "in carta pecora. Ber. lo ti devo”parlare”, 

Fab. A me è và parla 
Con Don Eugenio”. 

Ger. Ah matto !'senti, 
Fab. Lei ci perde il tempo’; 

Siam. persuasi appieno , 
Donna infedel, di ‘quanto chiudi in seno è Bet. A me? 

Fab. A te. 
Ber. Tiranno, 

3 E lo 
{a} Non dandole bada,  



   
   

         

      

     

        

   

    

       

  

   

      

      

   

  

   

   

    

   

      

   

    

su LA MI ATO 
è lo puoi dir? lo con Eugenio u/7 

Fab. Certo , à i 

Lei ci si spezzolea na mascella». + 

Bet. No ,. nom è VETO e ? 

Fab. Zitto » ca so {tato i. 
' 

‘Feftimonio di: vis » augitu ,«& tadtu 

Della tua jacovella; 

È che fuorze jocamm 

Bet. Ma suo 
Fab. Ma colui dev’ essere lo sponso ? 

E. sponsalo. lo ti annulle: 

Dall’antico: mio foco, 

E faccio irrito , e casso” 

-1ì giuramento , che con teco ho fattos” : 

Scocchia. ccà, È rescisso già il contratto... ì 

Ber. Oimè ,. quefta: ininaccia: 
] 

| Già mi piomba nel sen. Disciolta in pianto > 

Wi Come non odi la Bettina tua 5 ” 

   

o a bassettella ? 

Fab. ( Notà Fabio , mo ncoccià s. i 

il Co cheita faccia tofia » 

i Si no la cana te la fa fa pofta } i 

Ber. Giacchè. mi lasci, io vado , 

Ma dimmi il fallo mio 7 

11 solo mio desio 
FE 

È: di scusarmi almen « i A 

Fab. Abbìa, O MO in’ infado y ‘ 

È un paccaro ti mollo : 

Se vendo: il protocollo, è 

Chi più mi tiene: a fren £ 

Bet. Credîi.. son innocente; i 

| Fab. ( Dicesse veramente!) 

il Ber.  Credî alla tua Bettina 

Fab. ( Vi chefta ftamimatina * } 

Bet. A quelte lagrimette 

Figlie del mio dolore 

Fab. N’ avite li periette 

Pieni d’ un tal liquor . i ì 

Beto ( A che mi ftizzo, € arrabbio ; : : 

Non sò frenar lo sdegno s Dell



   
PRI MO, "” Dell'ira a quefto segno. 

Chi giunse mai finor © }) 
Fab. { Stà fermo notà Fabio, 

] Stà saldo: , sì no. sciulte 3 
L’assalto. è troppo critico , 
Potria spoftarmi ancor. via Bet. 
SC E NA vi. 

Ninetta; e Fabio . 
Nin, On Fabio? {tà ftordito 

Don Fabio? Fab. Che cos'è 2 Nin. Venite sopra. Fab. Quia? 
Nin. Perchè ,. non so. dirlo e= poverino . 
Fab. Ch”è ftato è 
Nin: Mi dispiace 

Ma che à da far? bisogna darsi pace. Fab. Se potesse sapere ; Quid agendum è 
Nini Bisogna , che ubbidisco', 

Povero Signor Fabio, il compatisco 7 Fab. Tu vuoi o no parlare 2 r Spicciate , che hai da dir? Abbiam che fare. Nin. 1} padrone vi prega di salire , 
Che vuol fare i capitoli » Tra sua figlia ; ed Eugenio . 

Fab. Veramente è 
Nin. Cettissimo. Bisogna venir subito ; 

( Che non li venga un moto io certo dubito.) Non si affligga poverino, 
Faccia foria , e che cos è? 

Troverà più bel visino ; 
Che lo possa consolare : 
Per esempio, che le pare a. 
Un che fosse tutto a me. 

Non s’infadi mio diletto, 
Che il mio core poveretto , 
Troppo è tenero , amoroso; 
Inclinato alla pietà . 

{ Ha la febbre certamente, 
Tutto pallido sì è faito ; 

    

  



      

  

   

          

   
   

    
   

   

        

      
       

      

   
   

   
    

  

#6 AME ITAO: Ì 
Ma per altro quefto fatto: i i 

E’ un pd diro in verità + Dia, pr 
SCE NANO NIE LE PO 

Camera in vasa di Fronimo con tavolino’. F ; 

Fronimo, Eugenio, e Bettinà . E 

Ero, YEttina; son tre giorni i p 

Che ti aveva promesso un inaritino. Fo 

O: Ta promessa adempio.; in Eugenio 
È 3 

Riguarda quel marito 
FA 

Che il’tuo caro papà ti ha ftabilito... ? 

Bet. ( Oimè ! } Eug. Non. rispondete © E 3 

Fro. Îl'suo tacere -è degno di una figlia He 

Onefta , e vergognosa. 
Fal 

Così suol fare ogni zitella sposa . è 

Bet. ( $ifanno i conti senza l'ofte:') Or 10 i} 

Voglio ‘spiegarmi. . - + i; 

i PO RNA i VALE i i. 
| Fabio con comparse, © detti . ( 

| Fab, Iverisco insolituny Ber, 

N . La zita, ilzito, ed anche 4l Genitore}. 

gi Miettete ccà zie voi a core a core. (4) i 

Bet. ( Coftui mi burla ! Oddio: , 
e 

, 

Che deggio mai ‘pensare ). : 

Fro. Viva Don Fabio! In vero puntuale’. © 7 ” 

Fab. È che ti par? Mettiamoci }' occhiale, ( ue. 

Or siamo tufti y ancora i ‘Teftimonj:0D } Sa 

A jure requisîtis; figli mascoli. sab. 

Come diluviassero; " - pra 

Acciò la voftra’razza cavallina! Tr | 

Venga in aumento , e non in detrimento . Di 

Ber. { Se non erepo di-rabbia egli’è un'portento | E 

Fab. Avanti. Scrive loco Menechiello . ab 

,» Patti, capitoli , e convenzioni deftando. 1} 

» Fra D. Engenio Vigna , : Co 

> E Dea: Fronimo Perchia, il iquale ecceterop, 

» Interviene perse ji e‘ in nome eccetera 2, 

» Di a 

  

I (a) 4d Eug. , e' Belo E 

(b) Sredono 
|A



i P_R I MO. 17 
» Di Donna Betta Perchia .., 

FI Spiegateci , zitella. Fab. Comme vole , 
|, Zitella in ampla forma roborata . 
Fro. Cos’ è quel roborata ? 
Fab. E’ frase di Notaro . Pass’ avanti. 
Bet. ( Vè con che brutti occhiacci mi rimira 3 * Eub. ( Me pare si no sbaglio, ca sospira. } 

s» 11 detto Don Eugenio promette, 
»» È si obbliga sposarsi 
s» La detta infracitata Donna Betta... 

Fro. Infracitata ! Tu che diavol dici 
O che beftia! 

Fab. Infrascritta, e infracitata 
E’ lo ftesso vocabolo. Lo ’ssonno a 
E ccà ‘nfaccia le sbatto la minuta . 

Fro. Ma io poi non capisco. Fab. È ftatte zitto; 
Nzordisce, e non ce ftare cchiù a ’afettare . 
( Non serve che mme faje l'uocchie amare.) Bert. ( lo lo sviso ... oh dispetto. }) 

pab. , È di più detto Fronimo promette 
“3, Di dar la figlia come si ritrova 

» A coftume di Fiera, 
3» Come se fusse un sacco di ossa rotte PP piro E quefto a cosa ci entra? 

(Pino. Oje Don Fronimo, 
Sai che m’ai rotto mezzo protocollo ? 

lab. A noi. Hai fatto un sacco di ossa rotte ? ter. ( Non posso regger più a tante botte.) (4) 
Quì sì fa una scenata sulle spalle 
Di Bettina. E perchè ? Perchè Bettina 

OVE buona, e sempliciona. 
ab. E quefto come c'entra? Ussignoria * H collo non si rompe 
Col presente, e accettante 2 

erp lo°? ne mentite, 
. 78 Ma quì si è {teso il foglio ... 
‘iz. E di un tal foglio. buttando la minuta . 

‘ Ecco 

o 

) Alzandosi furiosa ,  



  

   

   

                

   
   
   

    

   

   

        

   
    

   

18 A DT 0 

  

W 

Ecco qual ftima io faccio . Io non ti voglio.( ai 

Euvg. Che dici 2. Rifletti ne 
Che sento ! Nol voglio! 
D'un simile. orgoglio 
Bettina capace? : 

Mei Non so darmi pace ,” 

i Nol credo, no no . 

Fro. + Che.ascolto ! un rifiuto 
Sì barbaro in viso 2 

: Mi trovo indeciso 
Fra sdegno , e sorpresa : 

La rabbia si è accesa » 

Frenarla non so. . 

Bet (Se il far la buonina 
Col padre non giova » 

‘ Conosca per prova , 

Che spinta a un eftremo , - 

Non spero , non temo , 

Rispetto non ho . ) 

Fab, { L'amico qual’nnoglia 

Jelato è rommaso ! 
Con tanto di maso 
11 padre ancor refta : 
Che gioja! che fetta, 

Che boglio fa mo! } 

Fro. Son padre i capisci? - 

Eug. A quello ul idisci . 

Bet. Consiglio non bramo . 

Fab. Cos'è fto to to è 

A 4 { La cosa imbrogliata 

La scorgo abbaftanza, 

. Non ho più speranza , 

Vederla appianar. ) 

Fro, Eugenio : su vieni 
Quì sotto a firmatti . 

Fab. Che dici ? Le parti 
Con bona salute: 

(a) Ad Eugenio. 
agi 
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4 PR M#0. 15 
WI Non son convenute, 5 

4 Ed io padron caro 
Son Regio Notaro, 
Nè posso un contratto 
Doloso , vel matto. CR 

; Mo quì roborar. ; din 
Fro. Son padre, e dispongo ; A 

i Di ciò chi mi priva? + 
Fab. È pura assertiva j 
Hi Provarlo bisogna . ii 
Euz. Tu dunque oftinata.. Ber. Papà, deh sentite. 

70. Non odo un ingrata. Fab.Se scompe fta lite? 
ug. Che smania! Fro. Che sdegno! 

Bet. Che impegno !" Fab, Che scene ! 
4 4 L'’affar troppo bene. 

; Non va a terminar: 
Fro.Eug.{ Qual vento, che soffia 
Ber. a 3. Tra i flutti, che fremono ; 

Così la joy rabbia 
Eunefta , e terribile 

1 t sù 
Qua, pazze frenetic_ 

  

i MER i Ì Li fa vacillar. ), 

Ea. Sunt partes =. eccetera 
dA Scordantes -- eccetera 

N#c possunt -- eccetera 
Contra@tum -- eccetera 
Perfe&tum. »= eccetera: 

i "Tra se consuimar.  viano, 
I SCE NA 1x. 
di Atrio.. 

Dorina, indi Ninetta . 
li Signor Fabio non.è ancor tornato 4 

| Ed io sospiro oddio . 
n ’’iftante di parlarli de’ miei casi. 

ì ‘Ingrato Eugenio o quanto 
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“ae AI JT #0 
"Tu mi cofti di pena, empio, e dî pianto ? 

Nin. Me ne voglio fuggir. Quì ftanno in casa ip 

Come tanti demon}. La Signora ” 

Ha ragione per altro. Ama il Notajo, E 

E le vogliono dare Don Eugenio . i. 

Dor. Eugenio ! Oh Ciel che ascolto ! ! 
Ehi cara quella giovane.  affannosa. D 

Nin. Che brama © E 
Dor. Il Notajo è sbrigato ? O° gran premura 

Di favellarli . + 
Nin € Quefta mi dà dubbio-, 

Adesso è quì arrivata, i 

È già con tanta pena P 

Va trovando il-Notzjo ! Vè chè scena! ) D 
Dor. Ma lì che fa 
Nin. Che fa? fa de" capitoli E 

Di matrimonio fra la mia padrona ; 
E Don Eugenio Vigna. i 

Der. ( O ftelle! alfine D 

O’ raggiunto l’infido. ) agitata. 
Deh chiamalo... ‘deh senti... NO s.. procura... 
Ah che mi perdo ! 

Nin. ( Quefta è cotta certa i 

vi Per il Notajo . ) Signorina mia ironica . D 

Vi Non abbiate timor, che adesso adesso F 

Farà da voi ritorno. ’ ) 
(Vè quante smorfie ! nè sel prende a scorno!)vi, 

$ € E NSA XxX, 
Fabio , e detta . 

i Fab. H ca imme sò levato no caitaro 
il Dà copp"a lo vellicolo . Bettina 

Con quella’ marcangegna , che mo ha fatto 
Mi ha rattificato l’amor suo 
Cum pondere , et mensura. Ed io sicuro 
Sono che il pero: già si fa maturo. I 

Dor. Alf Don Fabio mio caro ! 
Gian cose ho penetrato; 
Soccorrermi or potete. 

Fabi Ma ch'è ftato ? Der. 

6 F



: PRI MO 2x1 
Dor. L'amante , che tradimmi è appunto quello, 
# Per cui voi fatto avete 

Giufto ‘adesso i capitoli . 
|Fab. Co... come? E' Don Eugenio ? 
“Dor. Per l'appunto. 
"Fab. O sorte! & quid -eredebat 
+’ Cotefta metamorfosi ? Or la cosa Pa 

$S’è acconciata per me troppo addorosa ; 
Dor. Che farem ? 
Fab. Statti cheta, i 

| Non farte vedè affatto , per non fare 
i Fenetrare all’ amico , che quì ftai. 

Noi intanto opreremo con il Giudice, 
“E si liquiderà la tua ragione 

 Poscia, o 'nguadia ch'ai tuorto , o va presone, 
Dor. Fate quel , che volete. In mano voftra 

lo mi metto. , 
Fab. Orasusso : 

Tieni l’ obbligo in scriptis di colui 
Con cui dichiara di volerti in moglie ? 

Dor. Certo. x ; 
Fab. E bene: facciamo preinserto 

Un altr’ obbligo tuo, con il quale 
. Dichiari di volerlo per marito : 
Or me io’firmi), e il tutto è fiabilito ; 

Der. Fatelo prefto . 
Fab. Adesso te lo ftenno. 

-— Dor. Che decreto averem 2 
14 Fab. Detur curator, 

Quo auditu , providebitur 
Et .citra prajodiciun ; 
De’ fituri chiamati . siede a scrivere; 

or. E viva lei. 
4b. Quefta tefta‘ per Baccò va per sei. (2) 
or. A che ftate È 
ab. Mo termino . 
or. Oh che velo"! guardando dentro la Scena 

. T Vie. 
) Continua sempre a scrivere senza quardarla  



  

    
     

   
   

   

    

   

      

   
   

  

   

      

   

     

  

    
    

      
22 RAIL: 0 
Viene ida quefta parte !' infedele ! 
VÒò partire di fretta, 
Così ch’ io quì ne {tia ei non sospetta» (2) 

SCENA 
Bettina , indi Fronimo , ed ig , € detto È 

scrivendo . À 
Bet. O’ trovando il Notajo . kccolo, appunto i! 

E ftà scrivendo . Fabio © 
Fab. Aspetta un poco. £ 

i Mo termino. credendo che sia Dorina . 
Eug. Stà quì quella tiranna ! 

Quanto il rifiuto suo , quanto mi affanna ! 
Bet. Ma i0.». Fr 
Fab. Ma figlia mia, hai troppo fretta . come sopra. EI 

Io adesso. finisco , e un poco aspetta. Fa 
pu. Vè che udienza. mi dà . i 

ab. O’ terminato . Fe 
Firma mo quefto foglio . Aimè a.) q 

Ber. Ch’ è ftato? Be 

Fab. E quella dove andò è | 

Ero. Cos'è quel foglio ? | 
Leggiamo. P 

Ber. ;, lO sottoscritta 
ss Prometto di sposarmi VA i 
» Don Eugenito Vigna Pa A Ah traditore!’ (Cc). 

È quefta vuoi cl io firmi 2.) 
Fab. ( O che sudore ! } 
Eng. © amicone del cuore, e tu potefti 

A mio favor tanto operar ? 
Fab. Cioè io... Bet. { Taci birbo. 3 

Fro.°O che gufto larà là... Fab. Siente ae 

Bet. ( Và via: vuoi. vedermi in braccie 
Di Don Eugenio? } ; j 

Fab. Oibd. Bet. È come mai? - 4 
Fab. 

(a) Via senza essere veduta da Fabio , che soi 

guita a scrivere con attenzione . 

(b) Vedendo ch' è Bettina, e non Dorina . 
(e) Butta #l foglio .



i PORTI MAO 23 
bi: E siente... i0 ... cioè tu..." anzi eòlui 
Che ti deve sposare ... 
E chi può le parole quì accozzare? ) 

70. Prendi : quefta è una doppia in ricompensa, 
O Eub. A Notà Fabio Vozzola 

‘Co la doppia? Si Frò ?-Vattenn’a cancaro , 
tO 10 te faccio provare ccà fa mano 

Del Senato Consulto Vellejano. 
Eup. Per me tanto ti adopri? E le parlafti? 

O che contento! Fab. Lei sbagliò . Io appresi 
L'arte notaria, e non*l’arte oratoria 
“Veda ussbria !- è asciuta n’ auta ftoria. 

Fro. Via, via: egli è efficace: per suo mezzo 
ra. Bettina in breve avrai, Eugenio , in braccio è 

Fab. E lei-mi dice ‘quefto nel mudftaccio ! 
Ber. Tu frenetichi? Parla. Eug. Do .. re .. mi e 
Fab. Misero pargoletto, tu solfeggi © 

E buò fta frisco. 
Ber. Che? non vuoi rispondere ? 

O’ capito: è capito. Caro Eugenio 
Mi vado sincerando . 
Chi sa, sperate pur. Forse saprei 

. #1 voftro amor col tempo compensare ; 
© 4 Visaccio brutto ‘io ti vo far'crepare . Ya Fab. 

Quel sembiante amorosetto 44 Evug. 
Volgi pure alla sposina: 
Guarda un pò la poverina 
Quanti vezzi che ti fa . 

Sono fredda? Che vi pare? ‘a Fab, 
Vuol che incalzi più la mano 2 
Non temete: piano piano 
Ogni cosa si farà. 

"Vi vò bene tanto tanto ad Eup., 
di Vi vò sempre a me vicino , 
dl Mi chiamate ? sì carino 4 Fab. 

i Son da voi, eccomi quà, 
Ei m’è detto nell’ orecchio , ad Eug. 

Che l’amore io non so far, 

  

Voi;  



     

                          

   

   

    
   

                          

     

     

   

  

24 A ST LT 01 i 
Voi, che siete in ciò più vecchio 4 "| 

  

Mel potrefte quà imparar . 
Caro bene... non vi piace ? 

Mio tesoro... non và bene? 
lo per te son tutta in pene .. 
Nemmen quefto ? e cosa vuole 
Suggerisca le parole, 
Ch’io im’ imbroglio in verità . by 

gono ftata piccinina 4 
Avvezzata modeftina; : 
E se voi-non lo credete , i 
Domandatelo a papà. via. Fr 

Fro. Amico, andiamo appresso. i 
Fab. lo pararraggio veramente ossesso ! vieno\E: 

SC È NA XII F 
Ninetta , indi Bettina . +’ 

Nin, Hi sa la foreftiera # 
Se ha parlato al Notaro . } 

Ber. Ah mia Ninetta j i 
Son disperata! Nin. E come? ‘ 

Bet. Il Notajo per certo al suo cervello £ 
Dato a di volta ..Mi consiglia a prendere 
Don.Eugenio. Nin. Birbante , mensognert B 

Non so frenarmi più; vò dirvi il vero; 
Ber. Che sai? Nin. Cose da nulla. Il Sior Not E 

Tiene in sua casa una’ foreftierina... 
Che so ..., bafta : so dirvi, 
Civella ftà proprio cotta, ed egli ancora 
È corbellata siete , mia Signora 

Bet. Tu dici il vero € Nin. Il vero. 
Eccola lì.. accennando dentro la Scena ; 5 

Bet. Che smania 
Già mi va lacerando ! Ma vo renderli 
Adesso la pariglia. i 

S$ CEN A. XIiL i 
Fronimo , e dette . 4 

Bear, O" in tempo in tempo : È 
Una bejla notizia voglio darvi - 

Ero, E sarebbe © Bet,



    

   do PR'LM:04: 25 
Ber. Chiamatemi il Notajs , 

Fissare .i] matrimonio io voglio adesso 
Con’ Don Eugenio. Voi lo comandate 
Ed io vi ubbidirò, Che più bramate? © 
{ Notajo traditore 
Già fo vendetta del tradito amore. ) 
in. ( Braya brava per Bacco ! 
Queito è un oprar da donna : il tutto a sacco!) via 

S CEN A XKIV. 
i Fabio , Eugenio , e detti , 
Fro. Notajo mio bello , vieni, vieni, abbrace 
i Eugenio , corri, corri . ciandolo , 

ionEug. Ch' è successo ? 
ab. ‘Che vuol dir ex abrupto quell’ amplesso ? 
ro. Vedi quanto è possente l’ eloquenza 
‘Tua notariesca ... che... ma dammi un oscolo. 
Mio caro , che mia figlia 

"Si sposa Eugenio’, e il suo dover consiglia i 
è Veramente? Ber. Certissimo , 
Eug. Ah mio bene, 

È crederlo potrei? 
rd Ber. È perchè no 
è Ei me lo .ha consigliato : io lo farò ; 
in Fab (fo sì non crepo adesso 

Sarr2ggio fatto a prova di cannone. ) 
Orzì, io me ne vado: io sono incomoda ; 

Ber. Anzi reftate. Voglio 
Farvi vedere come vi ubbidisco 
{ Vacilla il traditor . ) Fab. ( Moftongo frisco.} 

Ber. 16 “ra scioccarella ,; caro Eugento, 
| Nè conosceva i voftri pregi. Egli 

 Ingégnossi a moftrarli. : 
Eu. Grazie tante. 4 Fab. 
Fab. Non ci è di che. 
Fro.” Vuol prendere il tabaceo 

Fab. Gnernò no ne piglhiammo. 
( Via, via , quefta mia panza è di legnamimo, } 

Bet. Mi piace in voi quel volto : 
E Quel 
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26 AT T + 
Quel gentil portamento. - 
Mi piace la favella. 

Eug. gi il caro amico! lo abbraccia 
‘“Fro. Vuoi Leccese? Fab. Gnernò,. i 
Fro. Vuoi la Gazzetta 

Di Firenze ? iFab. Gnernò. 
Eug. Anima mia, x 

Giacchè mi accetti , posso i 
Prendermi quella mano £ 

Bet. Eccola. 
Fab. { 1o faccio 

Certamente le pose. } 
Fro. Vuoi siviglia © Fab. Gnernò 
ro. Vuoi legger Leiden. Fab. Neppure. 

do me ne vado via, i 
«Che ci ftanno i Clienti nella Curia . i 
{ Mo le chiavo no schiaffo a tutta furia. }) | 

Bet. Aspetteranno . ifntanto 
Caro sposino mio . di 

N Eug. Caro sposino ! 
Quanto ti devo amico! 

Fro. Vuoi Donckerchen find 
O i fogli di Lovanio 

i Fab. Ò malora! alterato al maffimo segno i 
ha Me volite lassare, 
MI O ipso fafto ve manno a fa squartare ? 

‘Eug. Che fu? Fab. È che bò essere} W 
Jo ftongo co li cancare 

. Ultra vires del solito: E coftui 
Mi zuca col tabacco , e la gazzetta + 

i È no cchiù ea sno schiatto, 
| Che m'’avite pigliato per marmotta ? 

lo son Notaro , e non palapilotta . _ 
{ Vorrei dit ... ma che ho da dire 5 

Vorrei far ... ima che ho da fare 
Già lo so, dovrò crepare, 
E non posso almen parlar. } 

Cosa tengo vuol sapere? a Fro. 

      
  



‘PRI *M 30. 27 
Lo direi ... ina non s' impefti.. 
{ Vorrei dir ch’ è ‘candeliere 
Quel, ch'io tengo , e ftò a smicciar,) 

Mio Signor , lei non si adira, ad Euz. 
Or vel voglio raccontar . 

E'un umor, che intorno gira, 
Balza poi nel mio cervello ; 
E gran colpi. di martello 
Ci fta spesso a bottizzar . 

{ Vi la mpesa si se spofta, 
Vi si lassa il tatanar. } 

Non intende? E capo tofta? 
| Cosa dunque ci ho da far? + 

i E’ una lima sorda sorda, 
‘ Che il mio cor fra penetrando ..; 

i Non è lima... è certa corda ..e 
E'un calor , che incenerisce sw 

i { Chi lo ftato mio capisce 
Deh mi dia la sua pietà. ) 

4 { Che contrafto furibondo 
Fan gli affetti all’ alma mia ‘e 
L’ amor, la gelosia, 
La rabbia, ed il dispetto 
Mi ftanno oddio nel petto 
Assassinando il cor. ) viano Fa.Eu.Pr, 

  

i
 

W SCE NA XV. 
Dorina , e Bettina . i 

iDor. Hi sa il Notar che cos’ a fatto! adesso!.. 
Ma dal porton Îì sorte una ragazzaî 

Certamente coftei , 
Che sia la mia rivale io giurerei . 

| Bet. Non posso darmi pace. 
| E ‘ver che sulle spalle del Notajo 

Mi sono già abbaftanza 
| Vendicata... Ma quefta a me sì avanza! {e} 

i Dor. { Mi a veduta, e si ferma. }) 
ì Ber. { Parmi che ftia dubbiosa. ) 

; B2 Dore 
#2) Vedendo Dorina «  



   

  

   

                

    

    

    

    

   
   

   

    

   

   

  

   

  

    

        

de AMT TITO." 
Dor. (ingrato Eugenio! e quefta è la tua sposa!) 

Zet. ( Notajo infido , e per coftoi mi; lasci ?) N 

{Dor. { Vorrei saper che cosa ci ha di bello.) 
Bet. ( Vorrei saper che vezzi in queftai trova.) ly 

  

   

Dor. ( Mi, pare senza spirito . } i i 

Ber. ( Mi sembra una sguajata. ) 1 2 

Dor. ( Or io non posso 3 

Più la lingua frenare : I 

Le voglio favellar. } RI N 
Ber. ( Le vò parlare. ) } ID: 

Dor... Mi dica in grazia == Signora mia 
Ber. Saper desidero == Da ussignoria ue le 
Por. Se sreitì Bi 

Ber. Mai... WI e Î D. 

Dor.. Confondere -- Noi ci possiamo , N 
Se non parliamo -- Con diftinzione: Îp, 

Bet. - Dice benone -- L’ascolterò . 
Dor. lo deggio perdere «= Per lei l amante, 

Ghe ognor coftante -- Mi si moftrò, 
Bet. Quelto è un rimprovero -. Che a léi si deve, 

Che in tempo breve »- ine l’involò, 
Dor. Lei forse equivoca . ' 
Ber. Lei prende abbaglie » E 
a 2 lo non la sbaglio 

Signora no. è 
Bor. Per altro è facile »= Che tanti meriti, (4) 

Che la circondano -- Traviar lo fecero. 
Bet, Anzi è probabile ve Che dal suo spirito (8) 

Quello abbagliatosi =. Perdè il criterio . 
a 2». Quelta è l’invidia, «= Che la fa rodere, 

Con tanti ‘#imoli, e- Che le sa dar. bp, 
{ Bisogna fingere =- Per convenienza, 
XK necessaria -» Quì la prudenza, - 
Che se mi ftuzzica =. Quefta ridicola 

"Le mani in ozio =- Non potran ftar, 

SCE 
{a} Zronica . : i 
(b) Come sopra e : } a) 
    



SECONDO. 2% 
SS CE. N A XVI À 

; Ninetta , e dette . 
Nin. Uì si fa ftrepito -= Che cosa è quefta? 

, Voi ftate torbida = Che vi funeftaZ 
Do». IL’ o coll’amabile-- Vezzosa Venere (a} 
Bet. Non tante smorfie -- Che ci fa ridere. 
Door. Eh via finitela. a Ber, i 
Ber. Che ci entra lei, -- 

Che. vuol contendere «= De' fatti mîci? 
Nin, Eh parta subito. a Dore. 
Dore Usi creanza; 

Può colla spazzola == Pulir la tanza. + 
a 3. Mi fanno rabbia per verità . : 
Bet. Brutta pettegola... per avventarsi . 
Der. Le mani a casa. 
Nin. Timor non abbia. è 
Bet. Son persuasa. 
a 3. Se un.punto mi altero «- Divento pazza, 

Bella la piazza == Faremo quà. viario. 

SC E N A, XVII. 
Fabio, indi Bettina ; poi Fronimo , e 

Eugenio da parte. 
Fab. ? Zorduto , e ’nzallanato 

Giranno io vado a caso : 
S$ango non m’è romimaso, b| 
Bile s’ è fatto già . 
Si parlo ... eh ca non pozza 
Si me fto zitto ... schiatto : 
Na femmena in che anfratto 
Mo m’a da fa trovà, via, e pi fornaa 

fer. Perduta ola mia pace, 
Nulla a sperar mi refta: 
Ah vorrei ftarmi in quefta 
Felice libertà . 
Se per vendetta sposo 
Eugeno, il caso è peggio ; 2 ’ o pesa seta 

  
Na) Accenza Betiina .   

i | 

Ù 
de 

 



30 

Fab. 

sì RT de -0 
ola penar poi deggio 

E Fabio o godrà . ’ 
( Sta cea, me guarda, e eroana } 
{ Sta quì mi vede, e freme. 
{ Parlar potessi. insieme e 

Le chi sa. ) 
Forse... co 

€ Sta quì colla ia bella , 
Pon Fabio il caro amico 3 
Al buon officio. antico* 
Nuovi ne accrescerà. } 

{ Don’ Fabbio' con Bettina 
Lì ragionando ftanno :: 
è udit ‘cosa diranno , 
Per mia curiosità .} 

Dimmi : perchè... ma Eugenio 
Stà ad ascoltar di là. 

Vorria sapè'... ma Fronimo, 
La spia facenno fta .. 

"To... Fabi Tir. 
Non so... Fab: Ma taci 
Se... Fab: Chià. 
Ma: dì. ‘Fab. Non posso ,. 
Abbiam coloro’ addosso ,. 

Sentirci ognun. potrà’. 
Non posso oimè parlare e. 
Non pozzo. pipitare: 
Qual. nuova specie è quefta: 

Di affanno , e crudeltà . 
Non posso 0ibò’ ascoltare 
Non posso penetrare 
S’imbroglia la mia tefta: 

Che cosa mai sarà ! 

SC E N A Ultima. 
Ninetta , "è detti . 

lei Signori , se’ bramate 
Son je mense preparate ;  



      

SECONDO. 31 
Ed il cuoco, m’a. avvertito ,. 
Ch’ egli: è ormai pronto. a servir. 

‘Pro; | Siamo. lefti£ andiamo: uniti so. 
ug.  Vienì meco mia: sposina .. 

‘ab. Sento rodes le ftentina... 
et. Io mi-/sento illanguidire . 
‘abs. «Nom mi fido: di: venire’. (a) 
et. * Non: mi. fido di pranzar. fa lo Helrox 
r0.. Corri corri .... Nim Cos' è ftato è 
ug: Volet’acqua e 

‘ro; Vuoi aceto ©? 
et. e Fab: Fate: pur quel’, che vi par. (8) 
et: Che ti pare è Fab. Ne? va bene è 
et. Brami. il refto% Fab. Vuò refosa? 

    

                  

   
  

et. Sconoscente-.. Fab; Faccagnosa . 
2; Quanti guai mi. fai passar’. 
ug... Ecco l’acqua, Ber, Non:ne voglio, 

Che: mi sento un poco meglio. 
Fro;. Ecco: aceto .- Fab: lo: bevo oglio 

È e Con un pò di Sampareglio . 
Fro:. Vuoi Borgogna è? Fabi Non Signore : 
Fro; Rattafia ©. Fab: Non Signore. 
ds La Melissa? Fab: Non Signore , 

r0.. E che vuoî si. può appurar © 
Fab... Voglio un: fungio ’mimelenato 5. 

O. Vorria precepetato , 
Per: poter: nell’ Ofteria- 
Di. Caronte: mo: alloggiar. 

Tutti: ognuno fra: se . 
Ero,.Eug.Nin: Quel parlar: così ftravolto P 

Già mi da qualche: sospetto : 
Quel: pallor:, che tiene in volto 
Mofira: bene che il difetto 
Sta nel capo: e in frenesia 
Eo potrebbe ben portar o 

B 4 Bet. 

    

  

| 
a)ì Siedé ad un poggio. 
b): Viano Pronimo , Eugenio, e Ningtta, € poi 
Fornano o-    



     
       

    

    

   

  

      

32 MIT TO 
Ber.Pab. Fra lo sdegno , e fra l’ amore LU 

: Certe scosse in ne già sento: 
Lì fta un dubbio , quì un timore , 
Là una pena, quà un tormento ; 
Chi sa quefta tirannia : 
Quando avrà da terminar. 

i Piano Fronimeo , Ninetta, ed Eugenio conducendo 
| Bettina pel braccio : a qual vifta Fabio 

esclema con tutto l' impeto |P 
della disperazione . sN 

Si fta panza non se schiatta, 
Si non faccio cca na botta, E 

o E' la ftella mia marmotta , 
bo - Che con mè si vò spassar a | 

di i Fine dell Atto Primo. E 

       



A T, T O Il 
SCENA PRIMA. ' 

Camera. 

Zol Fronimo , Eugenio , e Ninetta . 

IFro. f "He fa mia figlia è 
Nin 4 Riposando un poca 

Se ne fta sul sofà. 
IFro. E il sor Notaro © 
Nin: Appunto fta calando per le scale 
Fro, Che brutto pranzo abbiamo fatto: Fabio 

E ma figlia parevano turbati . 
Eng. Cosa che veramente 

Mi dà molto a pensar. Donzella, e sposa 
Sono robe contrarie alla miftizia , 

Nin. ( Coftoro vanno entrando già in malizia} 
Perdonate Signore: 
Donna , che corre a nozze affetta sempre 
Un certo non so che, che si confonde 
Spesso colla triftezza; 
Ma a dirla in verità. Tutt’ è allegrezza . 

Alla rovescia il mondo 
Sapete ben ch è fatto. 
Solo un tal uso matto 
Può il tempo moderar . 

Bramar quel, che dispiace 
Si dee per convenienza , 
Per tiò ‘ch’ è grato, e s'ama 
Moftrare indifferenza. 
La cosa & più curiosa 
Dove sì può trovar 2 

Voi dunqu: J"elre sapete 
Come l’afiar camina 
Della mia padroncina 
Non ftate a sospettar. via. 

" B 5 SCE. 

    

     



       

    

34 k-T TO 
SCE NK I 

+ Fronimo., ed. Eugenio ,, indi. Fabio da parte . 

Eug; R che siam. soli; 
!- Posso parlar è 

Ero. Favella . : 
Eug. Di Bettina: k 

L’’atfare- non mi’ aceomoda.. Il; Notajo» 
L’’a innammorata , certo... 

Fab; ( Oh. ftanno’hzieme Procolo,. e- Pasguinio: 
lo mo, salva qualunque tentazione , 
Di sentir cosa. dicono ho.intenzione . } 

© Eno, Ho scorto bene a tavola. tra. Fabio 
È vottra figlia, certe: 
Occhiatine di: sdegno , certe: MOSSE sa... 
Un arrossir frequente: 

Ì ‘ Quando dai sguardi: miei. eran: sorpresi e, 
Che so .... im! ingannerò ... INA... 

Fro. Ma mi pare-,. 
Che dici qualche cosa .. 

Fab. ( Atta!: e bì: che consiglio» 
De vorpe., che: si fa 

È fingerò, che affatto, 
"Tu: non: vuoi: più: Bettina :. in: conseguenza, 
A. lui la proporrò, reftando. sciolta :: 
S: egli. l’offerta: accettai 
1] tuo. sospetto. è vero: Se: ricusa ,, 

| Con. dovuta. inodeftia ,. 
pio Perdonami’, dirò: che sei rw. di 

Fab: ( Na beftia . }: 
Eug. Bravo ' così mi piace .. 
Fab. {. Prejatenne 5; 1 

O, Signori: miei belli 
Vi riverisco- ad’ invicem ., 

Fro. Or senti, il mio. pensier... Chiamerò Fabio, | 

1 
|] 

Ca mo. l’’acchiappe !.Otsù, mo jammoncenne.}} | 

] 

i eli 
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SECONDO.. 
dai {Egli appunto: a 

Ci è adesso capitato :: 
| Cominciamo. ad. oprare- il concertato . 

8 CE. N a HI. 

Bettina da parte’, e detti o. 

Bet: o palpito , in’ cui’ sono”, 
Mi fa porger l’ orecchio ad ogni cosaz 

Saper. che fan coftoro son curiosa . ) 

yo. Senti caro Notaro. Il ' sor: Eugenio 

Mi ha favellato chiaro ,.e mi ha spiegato, 

Che affatto non- intende. di sposarsi 

Più mia figlia Bettina .- 

cri ( Oh che piacere! } 

ab: ( Vi che "mpiso! ) E perchè? Queftà non pare” 

Azion di galantommo « Eug. Amico , io soao 

‘Troppo’ ragazzo. 
Fab. Peggio ..- i 

1 ragazzi che son? SÒ polletrielle ;. 

Che sì. han- da metter: sotto al. carrettone: 

Del matrimonio . 
Ber: {. Vedi. che: briccone r 

Peèrsuade: colui", che mì sposasse . y» 

Ero. Ond’io- pensato: avea ,. 

Darla-inisposa a:te. Reftar: zitella: 

Dopo il' suo - matrimonio pubblicato 

E affar, che deve andare riparato e. 

Bet. { Bravo il'mio caro papà! }; 

Fab. Nego majorem o. 
Fro. Perchè ©: 
Fab. (. Vi .che Screvano Criminale !- + 

Ei comme-lo sa fare naturale !.) 

| Fio. Che ? non. la vuoi è Favella o. 

| Fab. Nònsignore’, 

| Ber: ( O rabbia! ei mi rifiata : )° 

Eab: lo non sono incrinato al bis >. € boniola si 

4 6 
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36 MIRATO TO 
È poi tua figlia, a dirla tra di noi 
E no poco sgobbata a quel che vedo 
Tene le gamine a birgola, © 
A‘ il colore di melo genovese ; 
E tene po na sguessa "malorata 
Omni solemnitate roborata. 
( L’aggiò ftorduto a quefto mi signore; 
Non se fa la sonata al sonatore . ) 

Ero, Dunque .. Ì 
Pab. Dunque fattella * 

Co zuco di limone. # ; 
Bet. ( Parto. Non vò ascoltar più quel birbone.) 

SS OE: NA Iv. 
Fronimo , Eugenio , e Fabio . 

Era. { E “Ai veduto € l’ai sentito 7 ad ze..| 
4 Ti sarai capacitato ? } 

Eug. Son convinto , son ftordita 
D.1l' equivoco pigliato. } 

Fab. (L’aggio proprio arravoaliato 
Vi fta capo quanto fa! ) 

Fro. Ma per altro, voi potrefte 
Pub Contentar la ;brama mia . 

a A’ sbagliato ussignoria , 
1o e caftità . 

Eug. Perchè mai da lei si abborre - 
Qu:l , che ognun di noi desia? 

Fab. Ca ftudiai Filosofia, 
Non appresi umanità . 

Fro. ed Eug, (Più d'un marmo freddo, e duro 
Quì l’amico se ne ftà. ) 

Feb.  Aul:addò fta mo torceturo , 
Pe poterce pazzià ! } di 

Fro. Caro Eugenio... con affettazione . 
Eug. Signor mio ... come sopra. 
Fro, © Cangi.almeni.. 6 
Eu. Non posso oddio !,. 
Fab: { Vi che zorbia! vì che bermtia!) - 

La 

Ei 

    

  

      
        

       
     
    
    

        
      

   
   

  

   



  
   
  

    SETONDO. 
Fro. Faccia grazia i. come sopra. 
Eugs.' Cosa vuole © 
Fro.* Lei già sa... 
Eug. Non fo parole. 
Fab. ( Vi che-bernia! vi che zorbia! ) 
Ero. Lei legato si è in iscritto ; 

Se la prende ‘in carità. 
Eug. Via... vedremo ie si ftia zitto, 

Meglio poi sì penserà . 
Fab. { Vonno darmi il manechitto 

Co fto caudo-, che fa cca!) 
Fro, ed Eug. ( Più nell'alima il dubbio incerto 

Non impera in qu:fto iftante, 
Quante pene amor furfante 
Và spargendo quà, e 1à'. ) 

Fab. { Vi che ntrico che concierto , 
Che faceano ftì birbante : 
Si non era cammenante , 
Corbellato ftava quà. ) via. Fro. ed Euss 
SC E° NA Vv. 

Fabio solo , indi Bettina. 
Fab. TO mo songo Notar privilegiato , 

LÌ E me la vedo bene 
Cum literis ; & armis ; ma fta inbroglia 
Non Y’ avarria pensata 
Marico pe no quatriennio ! Co Bettina 
Se'itto vorria parlare in forma autentica , 
P: farce pace. E attiempo videtelli 
E' no poco schiattosa, ma po è bella. 

Bet. Ravazzetta quando era Bttina 
Non sapeva cos'era l’amore: 
Qrando poi c'ingappò la meschina 
Quanti affanni dovette provar! 

‘Orchè è sciolta l'antica catena , 
Va cantando la sua libertà . 
Lia Ila Ha-rà, Ha-la la tà. 

Che possa erepare -- Quel brutto Notara, 

Che un teinpo Ja fece g- COSÌ SOSPId ar. 
pie 
 



38 A: TT 0 
F.b;. Notà Fabio quanm’ era. scolaro: 

Non sapeva: la: vernia: che: d’ era : 
Ma acchiappato-che fuje lo collaro- 

Che paturnie dovette passar 
È Mo pe ghionta fta nenna: la mena 

Le-fta danno co. scacatià: 
Lià lla: Na. rà/HNa Ja la rà. 

Che pozza schiattare -- Lo brutto sanzaro» 

Che chi fto-negozio -=-ine venne a portare. 
Bet: Ah ah che bel’ canto ! | 

Fab. Che bella- canzona ‘ 
Ber. Lei. proprio: è un incanto !' 
Fab. Tu proprio si bona .. 
a 2. La cosa è guftosa. ” 

Già rider: mi fa... 
Al ahi. ah. ah .. ridendo. ironicamente’ o 

repate- crepate* + A 

Pre De rtateci® bene vi ffà .. 
Bet: Uomini ingannatori:! 

Senza: amor ,. senza. fede> 
Maledetta-la- donna , che vi crede o- 

Lab. Lei mi: scusi» Le femine- 
Patiscono:fto male ;; ma.tra-i. mascoli 
Bisogna: poftiliàr. l’espressione, . 

Ca godimmo. su. ciò. molta eccezione . 

Bet: 16 nor parlò coni lei ; sella tacesse-: 

Mi farebbe. piacer:; anzi se poi: 
Sì volesse dégnare di partire ,. 
Glie ne sareî tenuta; in avVventre e. 

Eub: B:ttì’, non: ghiammo- mo facenno lefreca z 

Stammatina;, è lo-vero:, avimimo rotte. 

Lie giarretelle ; ma- volimmo fare: 
Una concordia. adesso.- 

Ber: Non-la: capisco troppo. Con permesso s- 

Kab. lo promisi sposarti >,€: la parola. 
L’'attennerò ftasera".. 

Bet: Sposare arme? E .che. direbbe il’ mondo 2° 

lo. sono gobba. assai >, 
Weaà- 

    

    

   

  
   

    
  



  

SECONDO, 3 
Vedete quà. Tengo: le gambe a virgola. 
O. il. colore di. melo genovese .. 

Fab. Gnernd uo. 
Bet. Ed ò una sguessa mmalorata',, 

Qinni solemnitate roborata . 
Kab. O precipizio ' senti... 
Bet. È. papà mio 

Deve farmi col’ sugo: di limone. 
Vi. par che vada ben quefta. unione 2 

Fab: ( Chefta. cca comm a inteso? ), 10... sentice 
Bet. Or. io: ; 

Pensato ò a. casì miei . Eugenio solo 
Può convenirmi , addio . 

Fab. Zitto:.. Pe carità, Bettina mia. 
Bert. Crepa. 
Fab. lo. piteziai ... 
Bet. Scoppia 

Così: comando io c. 
Fab. Eccomi genuflesso ... nenna... jo sono {4} 

Un armellino ... un melo cannamele . (6) 

Beta ( E pur. mi fa pietà benchè infedele!) 

SCE NA. VI 

Pronimo da parte, e detti . . 

Froa( f° NAttera ' fta il Notajo-in ginocchione 

E quella lì: dà.retta '. O che birbone  ) 

Fab. Nennella abbi pietà «o. 
Ero. (. Pietà un corno .. 

O che rabbia ' La spada. vo a pigliare, _ 

E lo voglio; ben: bene accomodare . ) via. 

Bet. Non: serve a far: più smorfie: Ò risoluto; 
D' Eugenio. sarò: sposa... 
Nè ti vò più ascoltate ,. : 

Và ,. birbante ,, altre donne. ad ingannare. vi. 

SCE- 
é S”inginocchia ,. 

) Piangendo ..  



  

   

  

46 As Ty T-0y 5 

WE EN A Pigi i! 
Fabio , indi Fronimo con Spada. 

Fab. SH! ca na volta alfine, all’Iftromento 
Delle paturnie mie ci si è aggiunta 

N°’ altra poftilla ! 
Fro. Serve suo; Si metta serio 

ln guardia. i : 
Fab. A me . Fro. Ate. Fab. Perchè? Fro. Che sei 

Un Notajo falsario , e traditore , ’ 
Un mensognero, un uomo senza onore. 

Fab. A me Notar falsario! Oje Don Fronimo 
E che buò che te scippo Ta peracca 2? adirazo 
E l’appenno per moftra nella Curia? 
Falsario a me? a me cotefta ingiuria 2° a 

Fro. ( Cattira ! mi vien freddo. Non l"avessi - 
Quefta spada pigliata ! ) ‘intimorito. 

Fab. ( Cheft’auta jonta non l’avea contata. - 
Ma pigliammolo un poco colle buone. } 
Mio Signore INiuftrissimo ... Lei senta... 

Fro. ( La beftia è intimidita! 
Or posso toto ao} pis 
lo qui non venni a udire con ari 
oiran suoi belli. ta 
Quefta è la bocca mia , quefta favelli . (e) 

Fab. E ben, favelli. risoluto. f 
Fro. ( Oimè. } i da 
Fab. ( L’ amico tremma 

Echiù de Me. Ti 

% 

1 

Fro. Lei si situ. * ' i 
Fro. Che. sangue ’ i i e 

Ci vogliamo cacciar, eee ta 
Fab. Qtt' onze almeno. i - 

La luna fta in crescenza, * AR 
Fre 

6 Accenna la spsda . 

    

   
     

              

    

    
   

       
     

    

      

    

  
 



  

SECOND. 4 
Fre. ( Oh maledetta sia quefta irruenza ! (2) 
Fab. A noi. ( ih comm’è brutto. ) 
Fro. A noi ( oimè che freddo già mi spara. } 
Fab, Eccome ccà... ( Che brutta verinenara! } 
Fro. ({ Ei mi guarda in brusca ciera, : 

Gira l’ occhio intorno intorno: 
Ah prevedo un brutto giorno; 
Ma timor non vò moftrar. ‘) 

Fab. ( Visla smorfia me campèa, 7 
Vò apprezzarime li veftite ; 

‘ Già 10 sò : vò armà na lité, 
Ma non voglio affè tremar. . fa 

Fro. {Sta ben duro lì l’amico. } 
Fab. ( Sta fermato comm’a scuoglio. } 
a 2. {Ma moftrare un pò d’orgoglio 

Pure alfin mi converrà . 
tro. Alto là: passar degg' io 
Ù E non voglio suggezione . 
Fab. Passi passi mio padrone 

Non la tocco: cor chi là? 
Fro. Gran poltrone inver tu sei , 
Fab. A Don Fabio dice lei ? 

Caccia prefto quella spada 
Voglio alquanto smanecà. 

Fro. © © scherzato : non s’ infada , 4 
Scusi pur, la libertà . ' 

a 2. ( Siamo forti tutti e due, 
Siamo bravi in verità. } 

Fro. Guarda guarda che asinaccio ? 
Fab, Vì si pare un gallinaccio ! 
Fro. Dici a me brutto insolente? 
Fab. L'à con me Don Casciabanco? 
a 2; Cospettaccio son già ftanco 

a Non si può più tollerar. 
Ero. {( Vorrei fare un precipizio ... 

Vorrei fare un parapiglia ; 
Ma son fuori di eserciaio e. 

A 

« ra 

fa) Si levano gli abiti » {4  



   

     

                                

   

    

                    

     

       

Gu Rw TT Oo 
Certo tremito: mi: sento, 
Eh’ è un augurio: assai: cattivo as 
Ma per altro. son contento , 
Che. se tremo , ancor son vivo .w } 

Fab. Mo. le dongo no: schiaffone: 
Anzi no, na foca. ’ncanna 

x . Nce vorria co-fto ciuccione: 
i @ chiù. priefto lo: codino: 
w Mo l’afferro... non è cosa 

N° 'angarella.? e comme faccio 
Na ficozza è no , è rischiosa. }, 

‘a 2. Ah paura maledettaî 
Tu rapisci all’età noftra: 

Li La più. bella, e fiera gioftra , 
Cui l’’egual' non si può dar. ) 

8 CENA. MIL 
. Ninetta. Bettina , Eugenio’, e detti . 

Nin: ( fate qui. Qimè , genti, correte .. (2} 
Eur. Ma: che fu 2 
Nin: Cos’avvenne 
Ero: lo quì: sorpresi 

A. piedi, di: mia. figlia quel Signore «io- 
E mi ho voluto vendicar l'onore . 

Eug: Ella a" suoì piedi? O  ftelle 
i Ber. Ah alt. quelto È un equivoco , volea 

Jn tutt’i conti, ch'io: ti sposassi. 
E nel calor dell’ espressione: i 
Ei si è messo a pregarmi. inginocchione 

Ero. È creder posso ciò & ; 
Bet. Anzi volete» 

Vederne una gran pruova? Egli. ha: appuntato 
ln sua casa la ftipulalo. 
Non è vero © parlate? i Ì 

Fab.É vero:.. io... Mo nce voi. {o cannonate!) vid. 
Fro. Mi som convinto: appieno 

Sei contento- alla fine © Sei sicuro: 
Della mia cara. figlia ©: 

Eugi 
(a); Ci frappone. con Eugenio fra Fabio, e Fronimos 

   

  

 



SECONDO. 4% 
Eug. ( E pure il dubbio. di 

Ancor mi tiene oppresso ! 

11 Notajo... Che so. ) piano a Bela 

Bet. ( Non ci «pensate , 

Fidatevi di me: nè dubitate. } . 
Eug. ,, Oh ciel! Tanto felice 

»; Son io pure una'volta ? E fia pur vero ; 
> Che... ma... Numi pietosi. Ah della giojd 
s; Mi mancano gli accenti e i 

,» Posso ‘dunque sperar-s 
Bet. ,, Sì sì sperate. 
Eug. , Ah m a così pupille amate; 

Da un raggio di speranza 
. Pur lusingar mi sento ; 

. E sol per mio tormento: 
La fredda gelosia: 
In petto l’alma mia 
Ritorna a lacerar o 
Ma non ti temo 
Furia rubbella , 
Se la mia. bella 
Lascia. il rigore » 
E un dolce amore. e 

Mi fa sperar. via con Bet. e Fro 
SCE. NA '* 14. E 

Archivio . 
- Fabio, e Dorina . 

Pab. VUongiorno a ussignoria o 
Dor. Quanto mat: 

Siete tardato © Fab. Avimmo fatto tutto 
Ma uscia deve in. persona 
Coftituirsi: in Aula a querelare 
11 Signor della Vigna. 
Bafta , abbia: »- - 
Dentro, ca mo mo saglieno 
Eugenio , e Don Fronimo . 

Der: Che? Quì vengono? 
i Ò”.risolito 4. sin. sorprender voglio    



    
  

a ACRI TO? 
0 scellerato, rinfacciarli in pubblico 

La mia fede tradita, 
E avanti’ agli occhi suoi perder la vita } via, 

SCE NA + i 
Fronimo , Eugenio, Bettina , e detto. 

Fro. LL Ccomi quà. i 
Fab. Padroni venerati, . an 
Bee. Serva Signor Notajo.. con dispetto è 
Fab. Mia Signora . 
Bet. ( lo ti ammazzo. } come sopra: 
Fab. ( È dura ancora. ) . 
Fro. Senta Signor Notajo : in quelta carta (a) 

Sta tutto l’ inventario della roba, Li 
Che mia Madre poriò a mio padre in dote, 
lo fl corredo iftesso 7 
Voglio dare a Bettina in modo espresso ,. 

Fab. Legimmo .. 
Eug. Anima mia, sembri turbata. (5) 
Bet. 0ibò. 
Fab. ( Accommenzammo la jurnata! } (c} 

Signort , ussoria si azzezzi ccà, 
E senta un po la cosa come và, 

Eur. Fate voi, non:m’intrigo. 
Fab. “E, fate! voi. 
Fro. Accomodiamo noi a solo a solo. 
Fab. ( Via, via ; bisogna fa lo cerajuolo. } 

a Inventario de’ generi... leggendo forte, 
Ero. Lei aspetti. 

Veda, che li Capitoli 
je farlì uni mezzo grado più di altezza, 

Fab. 10 non so peperniero . 
Fro. Non capite» 

Intendo che vo farli non all'uso 
Del basso volgo; ma secondo fassi 

(a) Li dè un foglio. i 
(>) Sedendosi vicino a Bettina . 
(c) Con..rabbia vedendo Eugenio amoreggiar con 

Béltina . è 

A 

   

 



SECONDO. An 
. A Nido , e Capuana . i i 
Fab. Va bene. ( E chillo sona la campana ! (4) 

Ma mo lo ftaglio ia. ) 
»» Inventario de’ generi, leggendo, forte e 

.,», Che dà la Sia Vittoria 
» In dote a Mafto Paolo . . » 

Fro; Come Maftro? I * 
Don Paolo quì dirà. 

Fab. Ccà dice Mafto. 
Pateto era Scarparo, figlio mio , 
Potev’avè lo donno? È Y 

Eug. Idolo caro, . 
lo son tanto contento .. NE 

Fab. Un po sumimissa voce, PU 
’ Che quì. sil leggezs a » Pu 

Ber. Oh quello a voi non nuoce. dispettosa o 
‘-Seguitiamo , carino, | ad Eng. ” pr 
Fab. E seguitammo. 

»» Sei para di cazette , quattro. para 
» De pedalirie , £ di più due. rezzole , 
s1"Sei. fasciatore , due tellicarelle ... AR 
Chefta è nota de quarche Lavannara ? 

Fro. Oibò , sono Capitoli , e Inventario « 
Vedete , che ci ftà la fittuccina 
Di colbre punzò ; Carta piorica di 
Della Foligna a E vedarquì il carattere 
Mezzo Battardo , e. poftillato poi 
Con caratter legitiino , 
Giufta il coftume antico. | s 

Fab. Và ‘a‘cancaro, ‘ n 
Chifto me leva il cranio! 

ZEug. Cos'e’ ftato & } 
Bet. Bate male, a pigliarvi tanta collera , 

( lo ti vaglio isvisare .) 
Eur. Ma cosa. è ftato', non sì può. appurare % 
Fab. lo mi eredea di leggere lnventar) 

È legger juris ordine servato , 
E, 

a) Pedendo Eugenio baciar: la mano, a Betting    



    

    

‘46 A TT TO 
E chisso la colata mà portato; 

Ber. Siete proprio grazioso. ironica, 
Fab. Ci è piacere. 

Senta che s’à dà fà ... 
Fro. E quefta carta? moffrando l’ Inventario ; 

Se ne allumimi la pippa. 
Ber. { Oh ftà lì dentro quella inaledetta ! ) {a) 
Sposino 2 (6)  £ug. Cosa fu? Ber. Sapete voi] F 
Che il Notaja sì tiene in casa sua 
Un visina garbato? Eug. Ci è piacere 

Ero. Chì ? la Foreftierina è? Eug. Bravo bravo 
1i Signor Notaruccio ! burlando il Notajo . 
Avete l’amoruccio ! 
Veda di non reftare come un ciuccio ! 

SC E NA XX. 
Dorina , e detti . 

Dor. N° posso’ più frenarmi . Eccomi, ved] 
Barbaro chi t' attende. 

Una tradita amante 
Potrà farti arrossire in -quelt'iftante 

Eug. ( Oddio qual colpo! quì: Dorina : e some 
Fab. Bravo sor notaruccio , 

Avete l’amoruccio 2 
Vide ca sì reftato comm’ a ciuccio . 

Bet. Che fu ? Fro, Qual espressione? 
Fab. S'è sbottato na vota lo pallone! 
Eug. Son confuso, ed avvilito! 

‘Come giunse quì coftei è 
‘Quale incontro eterni Dei! 
Qual sorpresa è quefta quà ! 

Tab. Quella è sposa rancidita , 
Quefta è sposa più novella 3 
Scegli pur fra quefta, e quella 
Quale a genio più ti va. 

Fro. Le cervella già mi sento 
Ribalzar di tutta fretta; 

Di 
(a) Guardando dentro. 

>{b) Dorina , che si fa vedere dal fondo della scen   
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SECONDO. 
Di un È fatto la Gazzetta 4? 
Certamente parlerà. 

Donne Per lo ‘scorno, ed il timore 
:Stà l’Amico impallidito ; 
Quefto coipo l’à ftordito ; 
Quel che far già più non sa; 

Ero. Signor coso lei mi dica 
‘ Come vada un tal affare £ 4 

Fab. Ha na mutria benedica, _ 
e «Che 1e pigne pò scognare . 

Donne Non ci è detto , non ci è fatto; 
Nè propofte , nè rispofte ; 
Ci ha commesso un brutto tratto ; 
Ci ha tradite, e bafta quà. 

as pe reftato ftupefatto 

‘Freddo freddo 3l cor pr fà; * 
‘Froo Date voi qualche riparo 4 Fab. 

All’ affar per carità. 
Fab. Mio patrone io son notaro, alterate; 

‘Non te pozzo contentà 
Eug. Dove ascondo quefta faccia 

‘Deh smi dite per pietà . 
Fab. Se di un luogo vai a caccia 

Stipatella arreto ccà . 
Donne Che «ispofte veramente 

Di giudizio , e serietà ! 
Fab. Nì fte nenne tienemente 

Comme vonno pazzià. 
JA 5. Sotto terra agiva il fuoco 

Lavorava a poco a poco, 
Poi scoppiando tutt’ a un tratto 

i à colpito in verità. 

SCE:    



    SS CHE N A... Ri: 
Fronimo indi Bettina . 

Fro. 1° mi trovo imbrogliato come un asino } 
L'E non sò che risolvere. Già inteso 

La Son del fatto tra Eugenio , e Dorina, 
o Nè ci'è più da pensar. Verranno in casa 

Tanta gente chiamata a quefte nozze, 
Kd io che far dovrei ? LA 

ia O vergogna! o delusi i passi miei! pensa. 
i Sì «= si faccia così = Bettina ? ascolta” 
Li La nbftra ftima intatta 

pe Mai chiara refterà ; se quefta sera 
ho E Ta non sposi qualcun . Si andrà sparlando 
hi “Ber. E che ho da fare © : i 
I Ero, Ascolta il mio. comando . 

b Tu avrefti. genio di sposarti Fabio ? 
Pa Ber. ( O gioja! ) E perchè nò 1 ma non saprei 

S’ egli .corrispondesse ...  Fro. Quefto appunto 
Devi ‘ingegnarti a far seguir. Voi donne 
Avete un'eloquenza , i 
‘Di cui noi altri siamo privi « Vedi; 
Usala col Notajo .. i 
Chi sà... benchè reftio , 
Potrebbe ei riparare all’onor mio . . via. 

SCENA XIII, 
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Ni “Bettina , indi Fabio. 

Ì Bet. Ccolo, eccolo in tempo. Arti donnesch 
} A voi ini raccomando . 

Hi) Fab. { Stà ccà .. mo che ho ragione 
Da farne imercimonio , 
Voglio fare no casa del demonio . ) (a) 
Menechiello # Ber. Ove sei © Menechiello ? 
Porta più inghioftro che dobbiamo scrivere 

Pren- 

;{0} Siede accanto al Tavolino per scrivere’: j 
bettina fa l iftesso .     
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SECONDO. 
49 

Prendimi il Protocollo 

Numero ventidue « . . (4) 

Fab. ( 1h che faccia 

Più tofta de n’ ancunia de ferraro. ) 

Ber. Oh come corre brutto il calamaro! (6) 

Fab. Vrecciata . 
Bet. A vico ftretto . 

( Ah ah che bella scena ' che spassetto! } 

Fab. Leggimmo la Cazetta già che il diavolo 

| Non ce vole fa SCrivere ... lascia di scrivere. 

per. Volete la calzetta 2 

Bramate lavorarla © Eccola quà. (ce) 

Bettina la maeftrà vi farà . 

Fab. ( Vedi che viso duro! ) legge la Gazzetta. 

-». Londra... La Ballerina Paranzelli ... 

Bet. Oh che brava donnina interrompendolo e 

È’ quelta ballerina . Mi ricordo 

11 bravo padedìù. ch’ ella ‘faceva 

Vedetelo .... Ilà 1à seo 

Fab. ( Aimè la capo: ) 

Bet. È quando col compagno! 

| Ballava l’alemanna. in quefta guisa .» (4) 

Fab. Lassa, lassa, o- mo dico fuss’accisa e 

; Bert. Poverino © ch avete? 

State tutto in sudore? VÒ asciugarvi 

Con il mio faccioletto.. 

Fab. (lo mo le chiavarria no punio *impietto . } 

Ber. Ma che brutta corvatta vi anno messa: (e) 

Come? andate alle nozze 

Con una manieraccia sì sguajata? 

Eccola. @ra fta bene accomodata... 

Eab. Nozze? con chi ? 
: Bet. 

{a) Pulisce la penna sull abito del Notdjo . 

(b) Butta il calamaro addosso al Notaro. 

(0), Caccia una calza con i ferri. è 

(4) Balla frascinandosi ‘a forza il Notajo « 

(e) li toglie la corvatta » ne caccia un: altra di 

14564, e glie l accomoda bizzarramente e.    



  

    50 A" T'TO 
Ber. Con chi? Colla Bettina 

Sua serva divotissima. la 
Fab. Patrona diftintissima , lei sbaglia 

Signora al calannario . i Ber. O mi sposi, o si mette tempo acquario. 

  

      
    

     

    

      

RE Fab. Che de chiù? Ah brenz la... zellosa... 
Bet. Al mio comando, se sono zellosa, 

Per or son Notaressa, e sono sposa . (a) 
Ehi , ehi, che ti credì 
Passeggiando” così , di farmi guerra? 
Vedi , so passeggiare anch'io 2a}la sgherra. (è 

Fab. Chefta per me sarà tentazione 
Jamimoncenne ... per partire, e vien fermato? Bet. Mi fate anche il bruttone ? , * 
Cospettaccio! se ni altero., e m’ infoco 
lo vi farò vedere un brutto gioco. 

Se mi lasci, se mi scacci 
Ti compiango poveretto , 
Quel visaccio maledetto 
Te. lo ftrappo in verità. 

La mia tefta è tefta matta w 
Se si scalda un tantinello, 
La parrucca, la corvatta; 
Quell’occhiale, quel cappello 
"Tutto in aria se ne andrà. 

Non mi far quel viso brutto, _ 
Che ti prendo. a. pizzicotti , 
E con pugni , e scappellotti 
La commedia finirà . viene Ero, 

Papà caro, mi ftrapazza , i 
‘Mi tormenta quel crudele . i 
Sono povera ragazza a Fabio, 
Merto un pò. di carità . 

Lo vedete? fa paura 
Quella ciera spaventosa . 

(Ve 
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(2) Fabio’ passeggia arrabbiato 
(5) Passeggia imitando Fabro «  
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SECONDO: 
{ Vè che brutta creatura. a Fabio, 
Quanto ridere mi fa, via con Fron 

ab. { Cheita vò intimorirmi! e già; Ma spirito 
Alfine l’uomo è mascolo, 3 
E la donna è na femina. ) A 

et. Che mi avete chiamata ? 
ab. A me? niberta. Ber. E pure io giurerei 
Di avervi inteso nominar Bettina. È 

ab. Mai più tal nome infaufto : I 
Mi uscirà nenna mia da le ftentina, 

SC E.N A XIV. 
onimo di fretta, di quando in quando, e detto 
‘o ( { “He fa? ) di fretta . 
ez. ( i Sto cominciando. ) 
0. ( Bene bene... ) Fab. Don Frò 2. 
o. Al suo comando. via , e poi torna » 
r. State con me collerico: lo vedo 
Ma perchè ? Che vi ho fatto? 
b. Ah faccia dura, 
lo :no te darria .;. per avventarsele ; 
1. lo era gobba , 
Era {torpiata; ssi i 
0. ( Come va la robba? } . 
4 ( Si fta _capacitando . ) 
‘0. Bravo! bravo! i 
Caro Signor Notajo , vi. son schiavo. (a) 

. ( Chifto' è ghiuto mpazzia! ) 
è quefto ccà va bene : ma dovevi 
rima sentire il quia 5 il cure il quare 
Di quel mio illegitimo. operare . 

ts. Ma io ero gelosa... E lei ancora 
Sentir. doveva 1l cur, il quare, e il quia 
Quando mi ha tormentato ussignoria . 
b. Malosca ! dice bene. 
7. lo ti adoro, i Ù 
IE per quefto... che so... © non ti voglio 
Più vedere . . . va via. A 

MPa suFabe 
Via , e torna,    



     

      

   

                            

   

    

   

          

   

              

     
   

  

52 A TT: 0 

Fab. ( Accordammola mo ... ) lo nenma mia (4) 

Ber. Trattarmi con si poca carità ? 

Ero. ( Ehi ehi? La cosettina come va?) 

Bet. ( Stà cadendo. ) 

Fro. Ah ah ah. Servo divoto ; via, e poi torna 

Fab. ( Chifto ccà, c’è pigliato 1’ antimonio ? 

Via mo; non ne sia cchiù . Sei persuasa 

Dell’amor mio fedele © 

O ne brami maggior teftimonianza. 

Ber. Son sincerata della tua’ coftanza. 

Fab. Dunque... : 

Bet. Dunque ... ché so ? mi piglio scorno ... 

Fab. Mi puoi dar la manella una cum juribus 

Fer. Si carino ... è la tua. 

Fab. Ecco la mia. 
Fer. Quefta è la mia in segno che ti adora 

Bettina tua . (5) 
Fro. È quà è la mia ancora. 

Fab. Aimè . Fro. Bettina è tua. 

tab. È' mia? senza clausole , o poftille? 

Fro. Che clausole , che poftille : 

1ì luogo di Eugenio dei supplire . 

Fab.Quanno è quefto non ci aggio più che dire. 

$ CE NA xv. 

Eugenio, indi Dorina . 

Esg. Cco gl’inganni miei 
Dove ridotto mi hanno! 

Dor. Eugenio ! oh Dio ! 
Eur. D' ian nome odioso tanto 

Macchi , donna tradita il labro ancora ? 

Dor. Sempre quel nome amato 

Pronuncierà fino all’ eftremo fiato’. 

Eur. È puoi d'un infedele la memoria 
Non abborrir 

Dor. Dimmi : sarefti mio 2 
Rug. 

(a) Commosso. . Ai RI 

(b) Vauno per darsi le mani , e Fronigio le wnisd 

tc) Piano .  



Nin. Ov’' è il padron , narratemi © 

  

SLECONDO. 53 

Euz. Sì... ma manca il coraggio a domandarle 

"Froppo, troppo fi offesi. 

Dor Un pentimento 
Co>mpensa o caro , cento ingiurie, e cento 4 

Eur. È tu potrefti?.. Dor. Ed io 

‘Ti amo, tutto perdono , e tutto obblio . 
D'un fido affetto il vanto 

Fino al momento efiremo , 
Al caro bene accanto 
Coftante io porterò . 

Se del tuo cor son io 
11 possessor felice ; 
Sempre bell’ido] mio 
Mai più non cangerò . 

42. Amor, che a’ voti noftri 
Presiedi in quel iftamte , 
Se ognor così ti moftri ; 
Altro bramar non so . 
SCENA XVI. ed ultima; 

Ninetta , indi tutti come occorrono è 

vg, ” 

Che tarda l’ora è fatta, i 

Già gl' invitati giungono , i 
E quella tefta matta 
Nemmeno per riceverli 
Si vuole preparar. via , e {0FRA ; 

Fab. Trovanno vao moglierema, 
E chella m’è squagliata , 
S' è fatto il matrimonio , 

’ Finita è la jornata 
E ghiufto mo a nasconnere 

- Vo essa pazziar. via , poi torna ; 

Bet. Dov’ è l’amato Fabio? 
Quel caro biricchino ; 
Errante per raggiungerlo 
Andai per il giardino , 
E non mi fu possbile 
Poterio rintracciar . 

FD,  
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a 2. Si tedia 

A Tit O 
Fab... Sta ccà... 
Bet. Stai qui me. 
22 ‘Trovandoti 

fo vado gperamezz ora. 
Fab. Perchè,n..i fi 
Bert. i, Che so mus 

Quando chi tanto adora 
A se non scorge proffimo, +; 
1! cor, che ftà a, penar, 

Nin, PBraviffimo ! braviffimo 
Fro.“* Sì vaga coppia amabile. 

Amor con dolci ftimoli 
Stia sempre a ftuzzicar, 

Eug. Già pago:è il mio»core. 
Dorina è mia sposa, 
La ftima, l’ onore 
Si tornino a me» 

Dor.. È’ vero’. sì certo, 
Non son più dubbiosa, 
Di rendermi à il merto 
La»pace', e-la/fè. x 

# 2° Felici noi. siamo, 
E’ pago il desio 3 
Nient’ altro bramiamo! 
Contento ognun è. 

Fro.Be.Fa. Il tempo a un-iftante - 
Eug. Dor. “5 ‘Turbato. era appieno; 

Or torna sereno 
Con tutto il perchè. 

Nin, A venir già cominciano 
Signori , i. convitati . 

Fro. Chi son? 
Nin Non sapreî dirvelo3 

lo rien. l'A. ancor guardati. 
Fro. Di loro che quì vengano 

Che qui sisfa il. feftino , 
‘Corriamo , Eugenio ... Fabio. 
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SECONDO. 55 Nin. Eccoli in punto arrivano x 
Fro. Signo favoriscano say      

       Fab. s.. SÌ degnino . 
Tutti O e novità ! (a) 
Fab Ch i galantuomimene ! 

Che bella società . 
a 6. 1! sangue tutto torbido, i 

Girando già mi va. 
Fro. Ma che cosa voi bramate? 

Don Eugenio della vigna? 
Eug. Come? A me? 
Fab. Non pipitate , 

Già capisco che sarrà . legge il foglia 
Contro te quefta mattina. — ad Eug. 

lo ricorsi per Dorina, 
Esponendo il torto chiaro, 
Che tu avevi amico caro , 
E lo Jodice ha firmato 
Un decreto di capiato, 
Acciò andassi carcerato i 

I Per poterla poi sposà . 
Gli altri a 5 ‘Ah respiro! piglio fiato, 

he Se la cosa così va. i ab.  Lorzignure, ponno andare » al Portiere, 
Che ogni cosa è terminata ;, 
La quarela è ritirata 
Da cotelta mia Signora 
Perchè appunto non ha un ora, 
Che sposata l’ave ccà .. 

To che sò. il procuratore. 
Mo non voglio fa rumore : 
E se un atto ne bramate : 
Ve lo ftenno proprio ccà * 

li altri a 5. Sissignore ; terminate, 
Quel’ affare come va. 

Tutti 

) Entra un Portiere con due Scrivani mal in. aruese , con foglio in mano o.    



  

56 ATTO SECONDO. 
Furti Non si pensi più a tormenti . 

Non c ‘ingombri più 1 affanno: 
Sol la gioja, cd il contents 
Indivisi sian da noi, 

| E ne accresca i doni si 
Senipre faufto amico il Ciel, 

Fine della Commedia. 

   



 
 

 




